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di PAOLA PIOPPI

— VALSOLDA —

UN CENTENARIO è il mo-
mento in cui si celebra, si riflet-
te e si ricorda, si colmano le la-
cune e ci si appassiona. Soprat-
tutto quando accade che, come
nel caso di Antonio Fogazzaro,
l’opera di uno scrittore che ha
segnato una pagina importante
della letteratura italiana, ri-
schia di essere trascurata, o non
valorizzata quanto merita. Un
luogo remoto e un autore diffi-
cile: un binomio che viene ora
superato dal festival legato al
Premio Antonio Fogazzaro,
quarta edizione di un riconosci-
mento dedicato alla scrittura
inedita, e articolato in varie se-
zioni, che si estende fino alla po-
esia edita. Quest’anno si cele-
bra il centenario della morte
dello scrittore vicentino, che
per un periodo importante del-
la sua vita, attorno alla metà
dell’Ottocento, si trasferì a Oria
di Valsolda, in una villa che por-
ta ancora il suo nome assieme a
quello dell’ultimo proprietario,
Giuseppe Roi, che tre anni fa la
donò al Fai in lascito testamen-
tario. E voler ripercorrere i luo-
ghi dell’alto lago, tra Lario e Ce-
resio italiano, non è difficile
ascoltare le voci che popolano i
romanzi fogazzariani. Questo
territorio rimase profondamen-
te nel suo immaginario, al pun-
to che buona parte dei suoi ro-
manzi più importanti sono am-
bientati in questi luoghi. Sugge-

stioni che si ritrovano in Ma-
lombra, Piccolo mondo moder-
no, Il santo, Leila, Daniele Cor-
tis. Soprattutto la scoperta di
questo autore, dovrebbe inizia-
re dal suo capolavoro, Piccolo
mondo antico, pubblicato nel
1885 e ambientato tra Oria e
San Mamete negli anni che pre-
cedono la seconda Guerra di in-
dipendenza. La villa, ora pro-
prietà del Fai, si può visitare al
sabato per tutta la stagione esti-
va, ma solo se si è tesserati del
Fondo per l’Ambiente Italiano,

o se si intende sottoscrivere la
tessera all’ingresso: all’interno
si vedono la sua scrivania, le fo-
to, i libri, il letto. Gli altri luo-
ghi fogazzariani tra cui girova-
gare sono Cressogno e il santua-
rio della Caravina, l’Orrido di
Osteno e la Villa Pliniana che
si incontrano in Malombra (an-
che se apparentemente trasferi-
ti in altre località), San Mamete
e la piazza con i portici sul lago,
Loggio e Dasio. A Castello (ac-
canto a San Pietro Sovera) si
trova il palazzo «dello zio Mai-
noni», e infine la strada che da
Argegno sale in Valle Intelvi,
descritta nel romanzo Mistero
del poeta scritto a Lanzo nel
1887. Scorci che non sono finiti
solo nella narrativa: nel 1876
Fogazzaro ha pubblicato una
piccola raccolta di versi, dallo

scarso successo editoriale, inti-
tolata Valsolda, le cui ispirazio-
ni gli arrivano dai paesaggi in-
telvesi. Questi percorsi sono gli
stessi ricalcati dal festival che
parte oggi.

ATTRAVERSO parole, musi-
che e immagini, gli incontri e
le iniziative musicali o cinema-
tografiche ritornano sui percor-
si calcati da Antonio Fogazza-
ro. Basta guardare il program-
ma per imbattersi in Griante
(dove alle 21, al Lido di Cade-
nabbia, parte ufficialmente il fe-
stival, con un recital teatrale
che conduce alla conoscenza de-
gli scrittori lombardi di epoca
moderna), oppure a Cima di
Porlezza, dove l’Hotel Parco
San Marco è teatro di un dibat-
tito sul destino dei libri di carta
nell’era digitale. La musica, in
proposte differenziate, tocca
Oria di Valsolda nella Chiesa
di San Sebastiano, il parco di
Tremezzo, Villa del Balbianel-
lo di Lenno, Villa Camozzi a
Grandola e Uniti. Alle parole e
ai racconti sono riservati gli spa-
zi della biblioteca di Lenno,
del Grand Hotel Victoria di Me-
naggio, mentre i film di Mario
Soldati, tratti dai romanzi Pic-
colo mondo antico e Malom-
bra, saranno proiettati a Villa
del Grumello a Como. Premio
e luoghi sono lo sfondo di una
esercitazione sulla scrittura. I
premi saranno assegnati la sera
del 9 luglio a Grandola, mentre
per il Fogazzaro Giovani l’ap-
puntamento è durante la serata
di chiusura, il 25 settembre.

STORIA Il grande scrittore Antonio Fogazzaro con il figlio Mariano
sul terrazzino della villa di Oria Valsolda in una foto d’epoca
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Fogazzaro un secolo dopo
Al via il premio che porta il nome del grande scrittore di Oria

— LOMAZZO —

ABITI DA CERIMONIA, tacchi
alti, acconciature da mille e una
notte. Questo lo scenario che la
scorsa sera ha avvolto il centro
polifunzionale che ha ospitato la
festa di fine anno degli studenti della
sezione lomazzese dell’Istituto
d’Arte, per la cui organizzazione si è
occupata Annamaria Conoscitore,
l’insegnante di lettere. E tra balli,
sorrisi, ricordi ed emozioni sono
avvenute le votazioni delle miss e dei
mister dell’istituto. Nell’ambito
scolastico non poteva certo mancare
mister cultura, titolo affidato a
Manuel D’Italia, tradatese (5˚ F); il
titolo di miss cultura è andato a
Erika Brignani (2˚ H) di Uboldo.
Ecco allora spuntare anche il titolo
di miss simpatia, che se l’è
aggiudicato Federica Fusetti (classe
5˚ F) di Rovellasca. Mister simpatia
a due fratelli gemelli, Davide e
Stefano Insalaco, di Guanzate
(entrambi di 1˚ F). Re e Reginetta
del Ballo sono Nicolas Giudici (5˚
F) di Saronno e Diletta Simone, di
1˚ G, di Uggiate Trevano.

EMOZIONI Alcuni studenti
del liceo artistico di Lomazzo

PROGRAMMA
Tutto l’Intelvese mobilitato
per celebrare l’autore
di Piccolo mondo antico

LOMAZZO ALL’ARTISTICO

Festa di fine anno
Elette le miss


